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Rosa Coppola è arrivata in ospedale 
verso runaeli notte;oramai priva di vita 
Nessun medico si sarebbe accorto della sua 
gravidanza. È stato il marito ad avvertirli 

Prima di decidere di praticare il cesareo 
i ginecologi hanno preteso l'autorizzazione 
dSrra^strato?Sono passati 50 preziorii minuti 
L'accusa per i sanitari è di procurato aborto» • 

La burocrazia uccide una bambina 
per operare una incintamorta 

Un eccessivo zelo burocratico dei medici ha ucciso una 
bambinaancora nel grembo materno? La donna era dece
duta un'ora prima per infartocardiaco. All'ospedale «Nuo
vo Pellegrini» di Napoli non si erano accorti che Rosa Cop
pola, 41 anni, fosse incinta al nono mese. I sanitari hanno 
atteso 50 minuti per praticare il taglio cesareo. Sulla vicen
da è stata aperta un'inchiesta della magistratura. Oggi ver-
ràeffettuatarautopsiasuicorpidimadreefiglia. ;•• . 
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• 1 NAPOLI. Quando, all'una 
e quindici di ieri, ha fermato 
l'auto davanti ai cancelli del
l'ospedale ed ha preso in brac
cio la moglie per portarla nel 
pronto soccorso, Rosa Coppo
la, 41 anni, incinta al nono me
se, ha cessato di vivere. Ai me
dici non è rimasto che consta
tarne il decesso per infarto car
diaco. Nessuno dei sanitari, 
però, si 6 accorto della sua gra
vidanza: lo hanno appreso so- : 

lo venti minuti d o p o , quando 
l 'uomo, ripresosi dal lo stato di 
shock emotivo, ha informato 
u n o dei chirughi Ma prima di 
decidere di praticare il taglio 

•• ce sareo per tentare di salvare 
! la nascitura, 1 medici h a n n o 
. perso t empo prezioso percer -
'. care il magistrato di turno alla 
.'• procura della Pretura. D o p o 
;: circa un'ora dal d e c e s s o della 
'. donna, ottenuta, finalmente, 
; l'autorizzazione, è stata e s e -
• guita l'operazione: la piccina. 
. ; dal p e s o di circa tre chili (si sa-
-- rebbe dovuta chiamare Giu

s e p p i n a ) , 6 nata morta. Uccisa 
da un eccess ivo ze lo burocrati-

V c o dei medici? Poteva essere 
salvata s e l'intervento fosse sta
to praticato cinquanta minuti 
prima? A questi interrogativi 
dovrà rispondere la magistra

tura che , sulla vicenda, ha 
aperto un'inchiesta per accer
tare eventuali responsabilità ' 
(procurato aborto?) da parte 
del quattro sanitari di turno 

, l'altra notte ai «Nuovo Pellegn-
\ ni». . . . . •::•'.••,.:.-:-. -.< • .•;•.. 
• Era alla sua seconda gravi-
- danza, Rosa Coppola. Cinque 

anni fa aveva partorito, senza 
alcuna difficolta, il primogeni
to Salvatore. Si era sposata 
qualche tempo prima con Giu
seppe Cozzolino, 56 anni (di
vorziato e padre di tre figli), 
che lavora in un'impresa di pu-

. lizie delle ferrovie. Non ha mai 
avuto problemi di salute, Rosa. 

. Solo un mese e mezzo fa, i l . 
suo ginecologo di fiducia, le 
consigliò < un'accurata visita 

i cardiologica. La donna, ac
compagnata dal marito, si re-
co immediatamente da uno 

! specialista, il quale, dopo ac
curati esami, diagnosticò un 

; difetto alle coronarie. L'ultimo ' 
; controllo c o n il medico c h e la 
>l doveva assistere durante il par-
: to. l'ha fatto d u e giorni fa. «Per, . 
, non correre troppi rischi - ha 
' spiegato il marito - il g inecolo-

c o dec i se c h e le avrebbe prati- Un reparto del «Nuovo Pellegrini» di Napoli 

LA POLEMICA Dopo l'«autocritica» di Grazia Volo: «La Colasanti fu usata» 
L'opinione di Lagostena Bassi, Billi, Tedesco, Pasquali, Gramaglia, Fossati, Tarsitano 

«Non lasciammo sola Donatella» 
Due giorni fa, sull'Unità, l'avvocato Grazia Volo ha 
parlato del processo per il delitto del Circeo e di Do-. 
natella Colasanti. «Fu usata, trasformata in una "star . 
del dolore"». In tante hanno voluto risponderle: l'av- • 
vocato Tina Lagóstènà~Bassr,'Anita Pasquali dell'IT-"'." 
di, Mariella Gramaglia, allora cronista del Manifesto, ''j 
Giglia Tedesco, Franca Fossati, allora di Le. Infine, : 
una voce maschile: l'avvocato Fausto Tarsitano. 

ALESSANDRA BADUEL 

• •ROMA «Donatella Cola-
santi ha sofferto troppo, anche 
dopo, ed è stata usata»: giovedì 
scorso, su queste pagine, l'av- . 
vocato Grazia Volo, c h e all'e
poca del processo d'appello ' 
per II delitto del Circeo era prò- , 
curatore nello studio dcU'awo- • 
calo Tina Lagostena Bassi, ha '• 
parlato di quegli anni e dei tan- < 
ti dubbi che le sono venuti do-
pò. Altre donne che hanno vis
suto quella vicenda hanno vo
luto rispondere. - •. •-

Per prima, ha telefonato 
Anita Pasquali, allora dirigente 
dellXldiT«Crazia Volo dice fal
sità assolute riguardo a) movi-•' 
mento. Donatella è stata aiuta-. 
ta sia a trovare lavoro, come 
dipendente della Regione, che ' 
a mantenerlo. C'è stata vera 
solidarietà, intomo a lei, non è -
stata abbandonata, né le è mai ' 
slato chiesto di diventare fem- ' 
minista. lo. Leda Colombini e : 
Carla Capponi l'abbiamo aiu- ; 
tata anche a studiare. Carla 
Capponi la tenne sei mesi in • 
casa. La "star del : dolore" ; 
l'hanno creata i giornali, sem
mai. Da noi è stala sempre se- ; 
guita e amata finché, un paio 
di anni fa, ha cambiato atteg
giamento nei nostri confronu 
Cerdo sia stato il nfiuto di tutto 

quello che pur da lontano po
teva ricordarle la violenza su- -

- Dita. Quanto al processo, noi .. 
: saremo a n c h e state "radicali", ' 

m a bisogna pur ricordare c h e -
intanto, in aula, gli amici degli ;' 
stupratori c i ch iamavano put-

• tane. Infine, il discorso della . ' 
Volo fa parte di un filone in cui .' 
si rilegge la storia levando ogni ••:, 

• "discrimine" e d i cendo c h e su '« 
. ogni fronte ci s o n o buoni e cat- ' 

tivi. E alla fine, s o n o tutti;' 
. "uguali"». „; 

L'avvocato Tina Lagostena "•'• 
Bassi ha molto d a dire. «Grazia : 

< Volo partecipò so lo ad una 
• parte del processo d'appello e ' 
) non segui la vicenda del risar- . 
• cimento. Dice che Donatella è 
: stata convinta a rifiutare, ma '• 

alle riunioni in cui io e l'awo- ; 
• c a t o della famiglia Lopez, Ma- "'; 
• ria Causarano, l a spingevamo -
•'• ad accettare, la Volo non c'è- ? 
' ra. L'offerta, prima dell'appel- •• 
• Io, era di 100 milioni. E s icco- • 
' m e questa c o s a è arrivata al ' • 
r consigl io dell'Ordine, II c 'è una ?.• 
'. dichiarazione della Causarano 
- in cui dice come la mia cliente 
• dec i se di rifiutare ogni risarei- : 

mento. Quanto al discorso del-
' lo sfruttamento di Donatella, -

non è vero A me andava di di
fenderla gratis e averla ospite a 

casa, cose che feci. Ed Umovi- '•' 
mento l'ha solo aiutata: La rea- ' -
zione di Donatella, che mi ha 
pure accusata di averla citata <•' 
nel libro.quando non è verone , 
anche umana: ha subito un 
trauma troppo grosso». , 
•• Edda Billi allora era nel . 
gruppo femminista di Pompeo 
Magno. «Fu la prima volta in ;', 
cui si parlò dello stupro come 
di un delitto politico. Oggi si • 
possono pure fare dei "dìstin- -\ 
suo", ma allora non si poteva. > 
Certo, anche oggi, non vorrei ?.'• 
che il "distinguer su come gè- • 
stire uno stupro si» segno del £ 
ritomo di un altro patriarcato... 
Quanto al clima pro-ergastolo, 
è vero. Ricordo bene le voci ' 
che chiedevano la pena d i ; 

morte, lo non ero a favore, e la ' 
maggior parte di noi era anche '•' 
contro gli ergastoli. Ci fu un di
battito, su questo. Infine, per 
Donatella furono fatte anche ; 
delle collette». - -, • :•.-

Mariella Gramaglia, femmi- ' 
nista storica, seguì il processo • 
di primo grado come giornali
sta del Manifesto, «lo non ricor- r 
do un clima di "dagli al mostri " 
fascisti e pariolini da parte v 

' delle femministe. Piuttosto, era • 
la nuova sinistra che puntava -: 
sui conflitto di classe. E le fem- '•. 
ministe criticarono quell'Inter- , 
prelazione, dicendo che quel- • 
la era violenza tra i sessi, non ' 
violenza di classe. Sul grami- • 

i smo, poi, non c'era nessuna ri- >'. 
flessione. Ricordo anche dei : 

manifesti attaccati vicino alla 
sede femminista del Governo ;-. 
Vecchio, con una foto del lati- " 
tante Andrea Ghira e sotto la 
scritta "Wanted, dead or alive". •;• 
Quanto alle giornaliste, sia io ; 
che Elisabetta Rasy su Paese • 
Sera lamentammo che parte -
del pubblico chiedesse la pe
na di morte Donatella la ncor-

do molto introversa, attenta a 
non fare scene. Parlarle.non 
era facile. Soprattutto però vor- : 
rei dire che quello, prima che 
un processo per stupro, fu un 
processo per omicidio. C'era 
poco da ' mentre aspra le ri-. 
ghe": era già obiettivamente 
tutto "sopra le righe"». 

E della stessa opinione Ci
glia Tedesco, .presidente del 
Pds, anche lei in aula all'epo
ca. «Quello era stato in primo 
luogo un omicidio gravissimo. 
Un caso di paradigma massi
mo del sessflfvissutgtcome oc
casione di violenza.' E c'era an
che la componente di classe. 
Piuttosto, un caso emblemati
c o ci fu l'anno dopo. Una quat
tordicenne 'di cui 'non voglio 
ora rifare 11 nome, il cui caso di 
violentata, fu totalmente sper
sonalizzato-dal movimento.' E 
devo dire che quanto alla leg
ge sulla violenza sessuale, pri
ma ero favorevole alla proce
dibilità d'ufficio, ma ora ho 
molti dubbi. In ogni caso, il 
movimento-delie donne di al
lora fu un'alta marea. Poi, cer
to, con l'onda viene su anche 
un po'*di schiuma sporca, pe
rò, tutto compreso, penso sia 
andata bene cosi». 

Franca Fossati, ora direttrice 
di Noi donne, allora era mili
tante di Lotta continua. «Con
divido molte delle cose dette 
dalla Volo, in linea generale. 
C'era molta ideologizzazione, 
ma soprattutto da parte di tutta 
la sinistra. Quel caso era la 
quadratura.del cerchio: gli im
putati erano maschi, stuprato
ri, fascisti. Gli uomini di sini
stra, cosi, si pacificavano. Lotta 
continua e gii altri gruppi fece
ro per la prima volta una mani
festazione su un tema del ge
nere Sofn la delinl "manifesta
zione filosofica" Mettevano il 

coperchio alle contraddizioni 
:'. tra uomo e donna. Le femmi-
' niste infatti polermizzarono, 

spiegando che il problema 
non era che gli stupratori fos
sero fascisti, ma che fossero 

. maschi. Anch'io però ricordo 

Duella ragazzina di 14 anni cc-
uta dal, padre ad un losco in-

; dividuo, probabilmente uno 
sfruttatore, c h e poi fini violen-

' tata da un gruppo di ragazzi in 
?' periferia. I f s u o diventare s im-
• bolo, poi, le c a d d e proprio ad

dosso . I! fare un s imbolo, però, 
s u c c e d e in ogni processo poli
tico. Ed io infatti h o molti dub
bi sulla politicizzazione del le 

, parti civili nei processi: si ri-
':'. schia sempre di non rispettare 
. le s ingole persone. Ancora d u e 
.' cose . Ricordo Edda Billi c h e 

scrisse un articolo su Noi don-
• ne c o n il titolo "Mi pento di 
•• aver gridato "ergastolo!"' e i 
. compagni , fuori, c h e scandiva-
-, no: Fascisti del Circeo, venite 
!' fuori adesso , ve lo facciamo 
..'.• noi u n bel processo". Infine, 
.'.• sul risarcimento, c'era una for-
:'••• te pressione collettiva perché 
$ Donatella rifiutasse. A Radio 
• blu c i fu un dibattito c o n lei, in 
,-, cui il tema era: morte e stupro 
; non si p o s s o n o pagare. Questo 
V e r a c i ò c h e sentiva intorno». 

Infine, una v o c e maschile. v Fausto Tarsitano, avvocato di 
!. Donatella in tutti e tre i gradi 
•i del processo. «Quando arrivò :, la Lagostena, gesti lei tutto: al-
'•; lora, anche l'avvocalo comuni-

sta e maschio era guardato 
r con sospetto. Se poi è vero che 

ci furono delle esasperazioni, 
Ì; c'è anche da dire però che la 
';. presenza delle donne, che ve-
' nivano da tutta Italia, era più 
V, che legittima e segnò un cam

biamento d'epoca, di mentali
tà Una vera svolta» 

cato il taglio cesareo, alla pre
senza di un cardiologo, ma 
non prima di martedì pressi- ; 
mo». 

L'altra sera, poco prima del
la mezzanotte, Rosa Coppola : 
accusa uno strano malessere. 
Il coniuge tenta di rassicurarla: 
«Sono le prime doglie, è nor
male in questi casi. Se conti
nueranno, telefonerò al medi
co», le dice. Poi l'uomo le dà 
un po' dacqua con lo zucche
ro e si siede sul letto per starle 
vicino. Passano altri minuti, e 
quello strano malessere alla 
moglie persiste. A questo pun
to Giuseppe Cozzolino - abita 
ad Afragola, un comune del
l'entroterra napoletano - co
mincia a preoccuparsi: sale di 
volata la rampa di scale e ir
rompe in casa dell'inquilino di 
sopra, Giuseppe Saggio, ' al 
quale chiede aiuto. - . -•' •—, 
. Sono le una precise. Senza 
perdersi d'animo i due carica
no la donna su un'auto e si di
rigono verso Napoli, all'ospe
dale «Nuovo Pellegrini». Duran
te la corsa, il volto di Rosa si fa 
sempre più bianco. Quando, 
quindici minuti dopo, in brac-

Silenzio 
dei medici 
sui gemellali 
diNusco 

• • ROMA. Fiato sospeso per 
tutta la giornata ieri a Londra 
per i gemellini siamesi di Nu-
sco separati giovdl: l'ospeda
le di Great Ormond Street, er
meticamente chiuso • alla 
stampa e'ai curiosi, ha ostina
tamente negato ogni informa
zione sul decorso postopera
torio di Mario e Beniamino. 
Come reagiscono alle terapie 
dopo l'intervento durato sedi
ci ore? Dormono o sono sve
gli? Come vengono alimenta
ti? Come si svolgono le loro 
funzioni corporee; quali sono 
le loro reali condizioni nelle 
ore più critiche della loro vita? 
«No comment». L'ospedale 
londinese non ha risposto al
le domande ripetutamente 
poste per telefono e per fax. e 
le richieste dei giornalisti di 
potere parlare con i medici 
che hanno effettuato - l o 
straordinario intervento sono 
state costantemente ignorate. 
Anche i coniugi Di Coriza, ge
nitori dei piccoli siamesi nati 
dieci mesi orsono, si sono resi 
irreperibili e l'ufficio stampa 
dell'ospedale ha detto di non 
sapere dove si' trovino. Tutto 
questo riserbo - peraltro non 
del tutto inusuale in Gran Bre
tagna - ha scatenato una rid
da di ipotesi sulle quali i re-
spondabili del Great Ormond 
Street Hospital si sono rifiutati 
di rilasciare commenti. «Han
no trascorso una notte tran
quilla, le loro condizioni sono 
stabili», è tutto quanto l'ospe
dale aveva fatto sapere nelle 
prime ore della mattina 

I genitori della piccola hanno dato l'assenso verbale all'affidamento temporaneo 

accoglierà 
in uno 

- Il primario della Clinica chi
rurgica pediatrica, Guido Car
ta, ha sottolineato che la bim
ba «ha bisogno di un sostegno 
familiare» anche perché «pur 
avendo recuperato perfetta
mente dopo le operazioni per 
eliminare numerose e gravi 
malformazioni, dovrà affron
tarne altre». L'intervento più 
delicato che la aspetta è quel
lo per risolvere una malferma- • 
zione cardiaca. Dopo l'assen
so della famiglia all'affido 
temporaneo, Samantha po
trebbe quindi ritrovare quel 
•calore ' familiare» che le è 
mancato in questi difficili me
si anche se, preliminarmente, 
bisognerà risolvere un proble
ma non secondano: quale tri
bunale dei minori è compe
tente perdecidere a chi affi
dare la bimba? Quello di Bre
scia o quello siciliano 

••BRESCIA. I genitori di Sa
mantha, la bimba calabrese . 
che secondo una denuncia 
fatta al «Telefono Azzurro» sa- <-
rebbe stata • «abbandonata» •• 
dai familiari nell'ospedale di > 
Brescia dove è ricoverata per •;•• 
la cura di gravi malformazio- : 
ni, avrebbero dato il loro «as-, 
senso verbale» a un'assistente •': 
sociale del Comune di Locri, ••-• 
dove risiedono, all'affidamen- :'• 
to temporaneo della bimba, f1 

La disponibilità dei genitori è : 
stala comunicata telefonica- *, 
mente al Tribunale dei minori j 
di Brescia che non ha però •' 
ancora esaminato il caso . ? 

Samantha, che ha 16 mesi :. 
ed è stata ricoverata all'ospe
dale Umberto I di Brescia pò- • 
c o dopo la nascita, in tutto il " 
penodo trascorso nella clinica ' 
pediatrica non ha mai ricevu- ' 
lo visite dei genitori che vivo

no a Locri, in condizioni eco-
nomiche estremamente disa- ' 
giate, con altri tre figlie la gè- . 
mella di Samantha, Simona. 
All'ospedale, intanto, s m e n t i - 1 
scono che la bimba sia stata '. • 
•dimenticata» dalla famiglia e -. 
precisano che «il caso presen- v 

ta molti aspetti c h e devono es-
sere considerati con attenzio- .:; 
ne, la bambina ha ancora bi- . 
sogno di cure e deve pertanto ; 

rimanere in ospedale» e i gè- i; 
nitori sembra fossero anche | 
preoccupati di non essere in '* 
grado, una volta dimessa, di.' . 
far fronte alle molte necessità 
della bambina. Oggi la picco- ; 
|a Samantha trascorre le sue 
giornate all'interno del repar- >•: 
to di chirurgia infantile. Qual- • 
c h e volta la portano in giardi-
no. Finora la bambina non ha ;' 
mal lasciato l'ospedale 

ciò al marito, arriva nei corri- . 
;. doi del pronto soccorso, cessa ; 

di vivere. Nessuno tra medici 
ed infermieri presenti in quel ' 
momento si accorge però del- ; : 

• la gravidanza di Rosa c h e , n o - . ' : 

nostante i suoi 80 chili di peso, f 
ha un pancione ben visibile. • 

In preda al dolore, Giuseppe ',; 
Cozzolino viene assistito dal vi- ; 
cino di casa. Solo venti minuti '> 
dopo, alle 1 e 35, ripresosi un ' 

.. po' dallo shok, l'uomo grida ai . ' 
sanitari di fare qualcosa per 
salvare il bambine che la mo- • 
glie porta in grembo. Per tutta £ 

, risposta, forse in preda ad un •'-' 
; eccess ivo ze lo , i sanitari del ;'; 

«Nuovo Pellegrini» sp iegano al- •: 
: l 'uomo che , prima di poter in- £ 
* tervenire sulla donna, c'è una '•'• 

quest ione burocratica d a s u - : 

perare: occorre chiedere l'au- •'. 
torizzazione del magistrato per -
effettuare l'operazione. Si per- -

. d o n o minuti preziosi. Il medi- ': 
c o di guardia, alle 2 e 5 minuti, • 

« finalmente riceve il via libera ": 
• e d effettua sul corpo s e n z a vita ' 
> di Rosa il taglio casareo. Ma è * ' 

troppo tardi- il suo piccolo 
cuore già n o n batte più -

Poliziotto 
spara al ladro 
ma ammazza 
un passante 

wm TORINO. Un muratore , 
marocchino è rimasto ucci
so , ieri sera nel centro di To
rino, colpito da un proiettile 
sparato dalla polizia che-sta- • 
va inseguendo il ladro di un 
furgone. La. vittima si chia
mava CharrokM'hammed, di • 
35 anni. A colpirlo involonta-
riamente sarebbe stato un ;;' 
sottufficale in borghese (del ;••; 
quale la Questura non ha re- '. 
s o note le generalità) c h e >(. 
stava cercando di fermare il ' -
ladro, r '~ -—•-•••••..- •-,««• .• "s^ 

Tutto è iniziato in via Ma- • 
dama Cristina quando un la- -
dro si è impossessato di un 
Ford Transit di colore bianco : 
c h e il proprietario aveva la- '•• 
sciato incustodito e aperto. >: 
Appena il ladro ha messo in " 
moto il furgone il proprietà- ; 
rio si è lanciato per strada * ' 
per tentare di evitare il furto, ? 
aggrappandosi alla portiera ;; 
d e l m e z z o già in movimento, :'-
ma il malvivente è iuscito a li- ::' 
berarsi di lui urtando c o n il ; 
furgone contro alcune auto 
in sosta. Alla scena ha assisti- :' 
to un sottufficiale in borghe- ' 
se della squadra mobile della : 
Questura di Torino che pur '' 
essendo fuori servizio è inter- ' 
venuto. Il malvivente, però è J 
riuscito a rimettere in strada i 
il furgone e ha tentato di in- ; 
vestire il poliziotto che gli in-
limava di fermarsi. È a questo " 
punto '. che ? il : sottufficiale 
avrebbe sparato alcuni colpi ~ 
di pistola, che, di rimbalzo, 
hanno colpito mortalmente • 
alla testa Charrok M'ham-
med 

Vd Ìli O n d d Saranno 40 le finaliste in ga-
_*_ ,___ ra nella serata conclusiva di 
S u S e r a «Miss Italia 1993». che sarà 
l ' p | £ 7 Ì O n e trasmessa stasera alle 20.40 . 
* , 2 r •!_•• m diretta su Raiuno, condot
tai WiSS I ta l ia ta da Fabrizio Frizzi. La regi- , 

netta di bellezza italiana sa-. 
^^^m^mm^^m^^^^^— rà votata dai telespettatori . 

nel corso del programma • 
grazie all'utilizzo di un <entralone» telefonico. 11 giudizio del i 
pubblico a casa si sommerà a quello della giuria presieduta •; 
da Franco Nero. Tra i giurati ci saranno due protagonisti di ' 
«Beautiful», Jeff Tradita (Thorne) eHunterTflo (lapsicolo-

fja Taylor Ace) ; Nino Frassica, Anna Falchi, il comico Man- : 
io Dovi, Ombretta Colli, il fotografo e pubblicitario Oliviero \ 

Toscani, la top model Barbara Snellembourg, l'attore Raul «. 
Bova, l'indossatore David Boals, Bianca Gagliardi, eletta sa- . 
baio scorso «Miss Italia nel mondo 1993». Al <enlralone» ci ; 

sarà SiusyBlady, c h e curerai collegamenti . . . . . . . -.•.»-.-' 

Riorganizzazione 
del Sismi s 
Incontro 
Fabbri-Pecchioli 

Uomo fa fuoco 
sulla gente 
e viene ucciso 
dalla polizia 

' La riorganizzazione del Si
smi è stato il tema di un col
loquio tra il ministro della ; 
Dilesa, Fabio Fabbri, e il pre
sidente del Comitato parla
mentare di controllo sui ser
vizi segreti, Ugo Pecchioli. 
che si è svolto ieri, nella sede 
del Comitato. II ministro ha : 

informato il senatore Pecchioli sulle misure predisposte e ha 
prospettato l'opportunità di una visita del Comitato parla
mentare nella sede del Sismi di Forte Braschi. Il colloquio di 
ieri è preliminare ad una audizione del ministro da parte del 
Comitato parlamentare che avverrà nei prossimi giorni. r,,-. •.. 

Un uomo, ieri, ha esploso al
cuni colpi di arma da fuoco 
dalla propria abitazione sui 
passanti ed è rimasto poi uc
ciso nel corso di un conflitto 
a fuoco con la polizia a Be-
gosso, frazione di Terrazzo, 

_ _ _ „ „ _ ^ i ^ i ^ i _ _ _ _ n e i pressi di Legnago (Vero
na) . Secondo quanto si 6 

appreso, nella sparatoria nessuna altra persona è rimasta fe
rita. Sul posto è intervenuta la polizia stradale di Legnago. 
L'uomo. Silvio Ferrigato. 53 anni, già oggetto di cure psichia
triche, ieri mattina ha dato in escandescenze nell'abitazione 
in cui viveva con la madre e dove deteneva - sembra rego
larmente - due pistole e un numero imprecisato di fucili. Se
condo quanto si è appreso, i congiunti di Ferrigato hanno 
chiamato la polizia, al cui arrivo l'uomo è scappato in strada 
nudo. A questo punto, gli agenti hanno fatto intervenire 
un'autoambulanza e il suo medico curante ha disposto il ri
covero coatto. Alla vista degli infermieri e dell'autolettiga, 
però, Ferrigato è rientrato in casa e ne è uscito con due pi
stole, una calibro «22» e una «38». ed ha cominciato a spara
re una serie di colpi contro la polizia e il personale infermie
ristico, sfiorando un passante. Sul posto sono giunti nel (rat-
tempo altre pattuglie di carabinieri e polizia stradale, c h e 

' hanno risposto al fuoco. Ferrigato è stato colpito da nume
rosi proiettili ed è morto all'istante. iV.-,--L-„ j , .,. •:-. •_.•,: -;.'. 

iHatPimto'-"'^*^ 
svelati i prezzi: 
costerà - : 
dai 14 ai 24 milioni 

La Fiat ha svelato ieri l'ulti
m o "mistero" c h e ancora 
circondava la «Punto», la 
nuova vettura presentata 
martedì scorso al lingotto al
la stampa mondiale, ovvero 
il prezzo. I prezzi della «pun-

• ^ ^ to», c h e sarà commercializ
zata a partire dal 6 novem

bre prossimo, contemporaneamente sui mercati italiani.. 
francese e tedesco , variano d a un minimo del 14 milioni e 
350 mila lire per la versione base, ai 24.450.000,per il model
lo al «top» della gamma. 11 prezzo «chiavi in mano», fa sapere : 

la Fiat, è compresivo del l lva, delle s p e s e di trasporto, del- : 
l'immatricolazione e trascrizione al pubblico registro auto- ' 
mobilistico fai netto, per queste ultime, degli importi del- ; 
l'imposta addizionale regionale erariale di trascrizione e 
de l l imposta provinciale per l'iscrizione dei veicoli al pra ' 
c h e s o n o separatamente addebitati) . ;, ,,, -

Poeti, ' professionisti, - c o m 
mercianti, un'insegnante e 
una pediatra. S o n o i «mini
stri» del governo ombra degli 
immigrati c h e . ieri a Roma, 
h a n n o «giurato» nelle mani 
dell 'on. Dacia Valent, presi- . 

m^^^^^^^^^^m^mmmmm dente del lo Score-Italia, or- : 
ganizzazione - panafricana 

promotrice dell'iniziativa e «garante in quanto tale della li- . 
ceità dell' agire del governo ombra. «Questo governo ombra : 

- ha detto Dacia Valent - si propone di essere il controllore ' 
dell'operato del governo nei confronti del le minoranze etni- * 
c h e in Italia, una sorta di Ombudsman c h e vigilerà sulla as-
soluta assenza di discriminazione del le autontà italiane nei , 
confronti di questa porzione, ormai rilevante, della società 
italiana» 

Immigrati: 
un governo ombra 

[>er tutelare 
e minoranze 

OIUSEPPE vmroft! 

Samantha la bimba calabrese di 15 mesi abbandonata nell'ospedale di Brescia 

Record, in pensione per nove ore 
r a ROMA. «Ma no che non 
protesto, mica si può far con
tenti tutti», dice adesso lui, mi
temente. Povero professor Pa
ra: il 31 agosto l'hanno messo 
a riposo e l'indomani, primo 
settembre, l'hanno richiama
to in servizio. A volere essere 
precisi, è stato in pensione 
per nove ore e mezzo: «Poco 
male, non ho neanche avuto 
il tempo di abituami! all'i
dea...». -;•••••".•.•.;,••::; ;:..'V'..'-i •' 

Lui l'ha presa con spirito, in 
fondo è quasi divertito. Meno 
contenti saranno forse i din-
genti del provveditorato di Pa
via, che hanno frainteso le ul
time direttive ministeriali in 
materia di pensionamento e 
docenti in esubero; e hanno 
concesso il collocamento a ri
poso, con tanto di decreto, ad 
alcuni insegnanti della pro
vincia, per poi accorgersi del
l'errore e revocare il provvedi
mento all'ultimo istante. -

Il caso del professor Pietro 
Para è esemplare e stravagan
te. Docente di materie tecni
che nell'istituto per geometri 

Collocato a riposo dalla mezzanotte del 31 agosto, 
un insegnante di Voghera si è visto richiamare in 
servizio l'indomani mattina alle nove e mezzo. La 
curiosa vicenda ha avuto per protagonista il profes
sor Pietro Para, 53 anni, docente in un istituto per 
geometri e ragionieri. Lui adesso dice: «Non sono ar
rabbiato, non è successo niente di tragico. Vorrà di
re che andrò in pensione l'anno prossimo...». 

CLAUDIA ARLETTI 

e ragionieri «Mano Baratta» di 
Voghera, il 12 agosto aveva 
presentato la domanda per 
andare in pensione. «Non che •(• 
sia molto anziano, no, ho 53 : 
anni. Ma insegno da ventisei, ";• 
e se poi ci si aggiunge il peno- : • : 
d o dell'università ;••• .-•<>., 

Insomma, pareva fatta. E 
infatti il 2 7 agos to la s u a ri
chiesta è stata accolta . Lui lo ' 
ha saputo il 31 agosto. Nella . 
comunicazione, il prowedito- ;; 
rato lo avvertiva che avrebbe ";. 
dovuto considerarsi in pen
sione a partire da mezzanot- •• 
te «Caspita, ero un pochino 

frastornato, perché l'indoma
ni in teona avrei dovuto entra
re in servizio e invece, ecco, 
ormai ero in pensione...». •• • 

Il professor Para, in verità, 
l'indomani è andato comun
que all'istituto «Baratta». «SI, i 
dovevo ' consegnare •; docu
menti, sistemare alcune c o s e . . 
Però sono arrivato lì intomo 
alle nove, c'era già stato il col
legio dei docenti. Io, natural
mente, non c'ero andato, in 
quanto pensionato...». -•"•.. 

A scuola, Pietro Para è stato 
accolto calorosamente -dai 
colleghi, fra strette di mano, 
pacche sulle spalle e sorrisi. 

Ma la piccola festa d'addio è 
durata poco perché, improv- ; 
visamente, nella sala è entra
ta trafelata una segreteria: 
«Professore, c'è una telefona- . 
ta per lei, è urgente...». Era ur-
gente, si. All'apparecchio un 
impiegato del provveditorato 
di Pavia ha spiegato cosa sta- ' 
va succedendo: qualcuno de! : 
ministero, da Roma, li aveva ; 
appena informati c h e «la pra
tica di Para Pietro era tutta 
sbagliata» e c h e il decreto di 
pensionamento non poteva ' 
essere ritenuto valido. Morale: 
da quel preciso istante il prò- : 
fessore ritornava in servizio, a 
tutti gli effetti. -"••• •••-•'•-••'..' -•;• • 

Nei corridoi del «Mario Ba
ratta» di Voghera è subito na
to un brioso parapiglia. Rac
conta Pietro Para: «Qualcuno ; 
rideva. E più di un collega mi 
ha detto: "Eh, sono ie solite vi
cende all'italiana..."». Profes
sore, e lei? Che ha fatto? 
«Niente, c h e dovevo fare? So
no tornato a lavorare. Non è 
una cosa tragica. Vorrà dire ! 

c h e andrò in pensione l'anno 
prossimo». • , 


